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A Vei'sagìia senatori e deputati 
ifrancesi trattano con ordine unitoJ 

a,#ivacità la riforma della costi-n 
ituzionè i'épubiictma. 

: y OPiaggìoranza sta cgRapiitfcâ : 
jintorno al ministro Ferry e fida 

quindi al |srlncìpìo che^FCongresso?* 
non abbia a trattare che degli ar­
gomenti in precedenza concordati ;.̂  
invano le estreme opposizioni t«?jà̂ î 
tàno di mutare il congresso in co­
stituènte. PWÈ' ì loro sforzi fa-
ranno s||iza dubbio ritardare al­
quanto la fine dei lavori. 

Questi poi daranno seria ' dub^, 
ibìo alla Francia, in breve, corretta 

la costituzióne e consolidato cosi 
' .•.^ - . 1 - . ' ' ^ I . , . 

quel governo republicano che tanto 
bene fece, j l J a causa della Fraocia;, 
e tanto altro col progressivo svi­
luppo della libertà sarà per farle. 

Perdesi intanto ruìtÌDia eco della 
conferenza di Londra, 

L'Inghilterra accentua ormait^: 
nella terra dei Faraoni una poli­
tica d'energia e di padronanza 

^come anche prima la intendevano 
i consarvatorl, che così cessano 
dalla loro opposizione al ministero 

e 

In Eaitto questo ìnvìerà con' 

ft 
« 9 

! i 

Tacciono intanto le notìzia su^a 
Cbìua ; b e n bi vcclo d i t i ' piUtitt à l ^ 

decìdersi in qiialsìasi modollEerry 
attende Io sbrigamento 4el Con-
gresso. 

Sono intanto incominciate o me-; 
I , - ' 

tio le ostilità ? Pareva dàpprirnà; 
Idi sì, ma adesso invece sembra'' 

sospensione e che anzi 
sia stata accordata alla China una 
dilazione pjr accettare di pagare 
r indébita richiesta. 

Confuse sono eziandio le notizie 
sovra r Annam. Alla Corte dì. Huò 

uno speciale alto 
missario e si regolerà a seconda 
dei casr«tìome vero padrone. 

Come Imtomo notiamo che i 
fondi egiziani sono tutti in rialzo. 

H tf î .-

rordine. 
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L*agitazione nel Belgio in que­
sto mentre è al colmo, e non sarà 
difficile che a motim dei clericali 
vi debba venire turbato 

iDopo aspra discussione riuscì 
fatto al tóìnistero di ottenere il 

. -f? ' ! ="" . L , - f ^ ^ • - I - , ; -- -

della légaziorie pres- | 
so il Vaticano ; r opposizione però 
sì àèòent?ià à pt^dposi della ntìb-
Va legge su^fetruzìone. f borgo­
mastri òii Bruxelles e dì Anversa 

assima adesione in tutto il paese. 
Impartito clerieale si agita esso 
pure ma non potrà che socdom-** 
bere ; i liberali devono riuscire a 
scuotere presto il giogo loro im­
posto di sorpresa dai clericali. 

É stato pubbiicsto ieri dalla a Nia~ 
•vigazione geaerale italìatui» il volume 
della statistica generale dol t ^ ^ ^ , ^ 
per le m |̂;ci e \ pag^9||i^ì*ìj effettua­
tosi nel secondo semestre dèli* eserci­
zio sociale-1882! 83. 

Le Società riunite esportarono T an­
no SCOV30 4,515,526 ooMf, del valore 
comcaerciale di"L-. 395,050,485. Furono 
t^sport | | i4}Ì'^i | | |^: 138179 pti^èg. • 
gStìd. 

Le merci importate Infeltàlia coi 
leghi della Navigazione generale 'ita­
liana avevano un valore di 395,050,485 
lire. 

Furono portati dall'estero in Italia 
138,1*?9 pas^eggìeri. 

Vi fu un aumento di 122 milioui 
•I 

';nel valore delle merci trasportate in' 
confrontò del secondo semestre 1881-
1882. 

Diminuì alquanto il numero dei paa-
jsoggìerì comuni. 
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All'estero 
Ieri 6 decessi di cholèrst. 
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Italia 
1 . 

Pa«''grao?^Ì|.i ad indigestioni di Irót-
ta e ad altri eccessi. 

Nel villaggio di Gigean (Mpi^tpel-
lìer) ci sono circa venti,malati e ci 
furono otto decessi di cholera, 

A Montjan^ ^ W o ; 4^ignone r 
mopta;.;iina donna. Il marito è puro^ 
malato, 

A Tolone sì miiiifesta un lìevo au­
mento nella morfalità^ attfibuito al 
numero straordinario di persone rim­
patriate. 

In Italia 

t. 

• -
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SI sovrano e parlasi G en-

. Avemmo in questi giorni la risi 
petizione del solito annuale con»'̂  
vegno di Ischi fra i due soM^ni 
di Germania e d ' 

Vi furono i soliti, complìmentif 

Boma, 9.-3^^lettì^o,%^mtariQ àellft 
mezzanotte dal 7 ^quella dell' 8 c<iKr. 

provioncia d^iAlessandna, — È en-
trata in convalescenza l'unica amma-

- • ri - , • • ' 

la|a di Cassinaaco;l'interno della pro-
vindavè affatto immune dal morbo. 

Provìncia m Cuneo, — Un caso se-
guito da decesso 

Provincia di ^ —^Cairo Mon-
"j. . -=i-BV. • 

^ 

deUVon. Morana; conftìssai^ishò;quanto 
al refithe delle quarantene', il gover­
no ànc?d ai di id: dèlie sue stéssa con-
vinzioniy e che !a diffusione del mor­
bo, più che nelle persone, debba cer­
carsi nei loro elettili 

Non tre ma uno. -™- La Stampa pub­
blica un dispiaccio pervenuto al mini-
s^fi^^^^ft^^f??. «iSliftP^^V dica 
che ad OssBSfo (Pinerolo)|pn,vvfQTOrj 

te.xUnq!,8olp,dei:Cfllpjti è morto; gUi 
aUrlidae: migliorano. .^,^^. -. ; É 

ffn rifi^to.-r'h^ Gat^ei^t^ficialen 
pubblica le ragioni del rifiuto deltìsi-l 
Ktistero di prolungare a 15 giorni la 

ì;ÌQmuQi'.d^U&SM|m 
IKridwo. — Maì*tedì nella nostipi;* 

chiesa^di San Hocco aBoma vissra 
un triduo cpatro^icholéfa. 
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tri un avvelenamento; -il partito 
e 0 l^^antifrancese, come 

ben si vede, non 
^Anche al Madagascar non si fe­

cero finora che Ricognizioni; l 'a­
zione decisiva non è ancora inco-

SI accentuarono anco^^ ,di più r 
sentimenti d'accordo fra^iffluepo-, 
tentati ma non vi fu nulla di nuo-

/Nostra corrispondenzaj 

•ffeaiB» 
8f affosto. 
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tenotts, frazione VigWlroi|: Due mor­
ti doi^casì precÉilnti, un iiubvo oà3%;; 

frazione Bellini due casu.?--Anche - - -• i s 
» , 
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Più buia si fa la quesiìone del 
Congo. 

Stanley l 'ha abbandonato 
minandovi però il proprio succes-

' ' I L 

sore. 
I nuovi dominii da lui inaugu­

rati nel centro dell'Africa veithèro 
riconosciuti da qualche potenza 
siccome stato indipendente; e da 
altre no. D* altra parte quale per­
sonalità sovrana può avere questa 
còsìdèttà associazione internazio­
nale? 

Vari stati alia loro volta van-
tano diritti su quei paesi; e quindi 
attriti vi sonOipi^i oltre la Francia 
prendono parte Portogallo, Inghil­
terra e Germania. Di qui la voce 
insistente che un congrefllo debba 
in breve radunarsi all' effetto di 
regolare i reciproci diritti e do­
veri. Trattative sarebbero iniziate 
in proposito. Vi si nota però la 
tendenza pre^QiWtalile delia Ger-
muuia per far valore una polìtica 
coloniale. 

* 

1 1 

vo,e caratteristico perchè arcon 
vegno sì possa dare un insolito 
aspetto. 

Naturalmeifè ad£lschkvi furono 
ancìhe ì ministri, ma nessuno vi; 

oggi non 
r 

ì possa 

• , • n ; 
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diede peso, i 
v' è alcuna questióne la 
turbare 1̂  pace europea. 

Credevasi che anche lo czar do-
vesse incontrarsi coi due suoi al­
lestì a dimostrare la sua iioces-
lioiie allavJega delle potenze cen­
trali ; invece non se ne fece nulla. 
Pure un accordo frat^%|§e sussì­
ste, piDÌBhè # à t a a p r o z i o il ri­
gore con cui la pulizìa tedesca e-
spelle i sudditi russi. 

E qui finiamo questa rapida 
^qorsa. 

Che cos'altro ci sarebbe ad ag­
giungere? Nulla I 

Tutt 'al più diremo come,buone 
notìzie siano giunte in modo po­
sitivo s^lla spedizione Bianchi. Essa 
è saWÌ. E il n ^ Giovanni di 
Abìssìnia colse roccaBìoue di que­
sta spedizione per attestare le pro­
prie simpatie per V Italia. 

Tatite grazie! E che sia più fe­
dele e più serio di Re Menelìk 
dello Schoa? 

questa borgata venne isolata ostenden,-̂ :̂  
dovi il cordona dell'attigua Vignaroli, 
disinfettando e bruciando gU effetti. 

Provincia dLPorto ^auri-^io. — Se 
borga, un nutfvo caso sospetto. 

Provincià'^V Torino. — Pancaììeri 
un niVovo caso seguito da morte. Ujg| 
morto fra gli ammaìati del giorni pre-

j^cedenti. A Osasio tre casi seguiti dà 
un decesso, « r Tanto a Pancaììeri 

• • 

qufntojnegli altri Comuni vicini for-
'manti nucleo, in cui si manifestarono 
pochi c^si d* infezione, si fimartìò che 
i casi più sospetti si verifiMfono dì 
preferenza ove si macera la canapa, 
ma la mortalità non supera quella 
degli anni precedenti, anzi a Carigna» 
no è minore. 

Nei lazzaretti nessun nuovo caso, 
uè decesao — Al̂ ^Warignano dai tre 
.̂malati uno è guarito. 

Da taluni sindaci delle prmcipah 
città della Sicilia e doli a provìncia di 
Sassari si domandò che la quarantena 
dì 10 gi^riii;sia portata a 15. — 11 
Ministero interpellò U bònfiglio supe­
riore di Sanità che in un'adunanza 
dell* 8 corr. opinò, non esìstendo sul 
continente un epidemìa di cholera ed 
08send#6tati circondati con cordoni 
Ì W i » i i^Rilliì paesi ove'̂ ^ manifs-
s tKno pochi casi, n)|!fe|feift(*irt<* <̂a 
prendere ulteriori provvedimenti con­
tumaciali. 

All'estero 
In Francia. — Teiè|Wano alla Ca­

pitale ; 
Si sî gnalano nuovi oasi sospetti a 

Otmay* Alfieri — dove furoreggia 
la Compagnia Pìetriboni — è diven­
tato il ritrovo serale di quanto Geno?̂  
va ha di colto, di gentilo^ dì geniale, 
di carino. 

L' Alfieri è stato'̂ un vero Eldorado 
iìpor 'flit suo'^proprietario, il hollente 

C ĥÌEirella. 
Benché la località dì questo teatro 

non sia troppo felice — sìiH fooijiftporta 

La:GalÌeria è riservata a sposi no* 
velli che amano di nascondersi agli 
occhi del volgo,,ed alle famìglie bori^* 
ghesi che non si sentono né il co" 
rkggio, né la forza di affrotSre iV 
mare magno dei posti distinti. 

I posti distinti sono un Caphornaum 
ove c'è uii pò' di tutto: sigriOE;̂  dél-
Vhigh Hfe che in mézzo a un cerchio 
d'arai^i^'dJacorrono fòrte ctìme se i 
vicini contassero a nulla ; cocotteé ve­
stite da gran signore'ih preda a coii-
siderazioni filosofiche sulle rispettiva 
posiaioni provocano col fru-fru delle 
gonne, col fìutamento e discreto con-
tino del piede^ calzato 'bàssoJlSsfeo, 
con l'acre profumo^che la dònna im­
pura sprigiotìa dai pori'àella sua pelle 
rorida di sudore o d'yiang ylang; gjiò-
vinotti che òhìaccherano e''bIaèeri&»o 
a- carico dell' una 0 àoW altra, j^iib-
bilcistì, pllcenti puĵ ì>licisti e«„. «m-
vnancahili. 

Gr immancabili | sono quei cin<il1i% 
Sèi;, ohe ddpertutto^ dove andlits U 
trovato.'Bèriipre: ftHfei ve . l̂i travate 
isempre fra i piedf, ohfe s'insiaua^l, 
ficcano i! natfo dapertùtto asehs a; 
rischio dì faro d0U0;̂ éaÈt© Sgure. 

< Non a?atìcano^ neppure. n^De prime 

necrotici, notturni Iricercàtorl 4 
piacere che non trovano, con sempre 
un aneddoto sconcio sulle labbra p|f 
far riderefé^ sghignazzare le bran# 
bionde etere, il bui spiritò boQsi||e 
nell* essère insolentii 
ràâ Un pubblico, insomma, mobile, fliut-
tuante, rumoroso, diverso che non sa­
prei nemmeno come qualificar© tanto 
varia è la sua natura, 

Terminato lo spettacolo -— quasi 
sempre dopo la mezzanotte --i^^tutto 
il pubblico degliPscanni si precipita, 
fuori di teatro in cerca di carrozze, 
phe, numerosa, risalgono in città al 
trpppo sbilenco dei cavalli dia fiac­
cherò. 

m^-

fa 
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pila —* pure il corcorso del pubblico 
non manca mai perchè vi ?ono quasi 
sempre spettacoli attraenti e perchè S \: 

'•^'•-•^^~K 
un teairo sij^patico assai 

Il suo pubblico è un pubblico spe­
ciale, allegro, chiassone, con poca o 
punto EchifiiHosilà d» contatti,benché 
non Whchi una c\ii|̂ sa^ p|i,.,,Eftpc§?., 
tissìma distiMfdne di classi sociali. 

Le divisioni dei posti sono quattro: 
gradinate, platea, gallerìa, posti di' 

Il pubblico delle gradinate è com­
posto di soldati che godono dell' u-
scita serale, di,operai, dì maestrine, 
di guardie doganali, di cocchieri, dì 
conduttori da iram, di popo|||jì. 

Questo pubblico è'^^oito irritabile, 
nervoso, sovversivo. 

Quésta buona gente si permette di 
appla«Bi^e,ì4ligridare, 4i^|!i |^ | a ca­
rico defi* uno o dell* altro atìVre, psr 
questa o quest* altra cosa ; e guaì, 
guai se non è quulouno dei suoi che 

*sì permette di fare il men'̂ ohe mìni-
f l l f fWSir | ailgra sono zittii, quando 

non sono forti grida di : a porta mae-
ducon^ 

In platea molti impiagatipjspe'Gial-
mento governativi, studciitì^w-qualcbe 
;Vecchia aignora non geiiovutìe e pa-
Tècchi appuntati di pubblica sìcu« 
.rezza. 

"•li^yTT'TT 
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Non n^^o che ci voglia una disci^-
ta, dose di, buona volont4î |§>* inerpi­
carsi fi#la8sù, con quegtft%1kldo in-

^jBopportatìlf òhl''lKÌe!̂ t»ìin corpo una 
4̂=BV0glìnte2za infinita. 

Eppure buon numero di famigli© 
farebbero, quella salita magarlî *con 
manî è̂ piedi, attratte lassù,dirò cosi, 

,una, fprza irresistibile. 
Questa forza irresisÈibile à il sim-̂  

patico 6 geniale Cìrcolo Giòia, la sa­
lita lun^a, uggiosa, ripida è quella di 
Pietra Minuta. 

Il;Circolo Gioia si compone d'un 
nucleo d' allegri e volenterosi giova­
notti chQ, aiiudiano. con ogni.possa di 
divertirsi e di far divertire recitando 
doUs allegre e buone commedìole. 

Il locale che ha questo circolo è 
wno storico ed elegante teatrino si­
tuato proprio in cima al non meno 
stprico e glorioso colle di Pietra Mi­
nuta. 

In questo teatrino vi recitarono e 
vi rappresentarono t^plt^ delle loro 
commedie Paolo Gìàcòmetti e David 

: , , • • • • -. ' • : " 

Chìossone, 
Colaasù si batteĝ î rgHO molte di 

quelle commedia che poi erano desti­
nato a fare il giro tlei teatri d'WMìa 
ed anche d'Europa. 

Nel simpatico tmtrin fecero ancUa 
le loro prime armi Ippolito Tito d'A­
ste, quella esimia diUttante che e la 

•-.•a 
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sig. uarioiiF Pezzami, IFUg. Luigia 
Bacigalupo, il brillante Cresta e l*ii' 
lastre tragico Ajjojfo Drago. 

Il Circolo Gioia seguendo le orma 
di tanti illustri si eente in dovere di 
fare, di non fermarsi al semplice ai-
vartimeoto, ma di mettere la sue non 
esigue %§,e anche a profitto di qual 

liane -.? 

•-••^'yiv^i^'. 

ata^ 

che cosa di belio, dì gs|,|Uoi di no­
bile. 

Prova ne sia che giorni sono in 
quesVeleolite teatrino il Circolo Oioia 
diede una rappresentazione a vantag­
gio dell'ofQcina*Eedeii2Ìone, caritate­
vole e bisognosa istituzione 
e diretta dall' egregio prof. Nicolò G||-
raventa. 

Non avendovene mai parlato e giac­
ché mi capita la palla sul g^ag^o, in 
quattro parole vi dirò lo scopo di 
quest'istituzione che in fuìsi'uà anno 
di vita si è acquistata la simpatia o 
r amore di tutta la cittEidinanza ge-̂  

> 

Lo'scopo di quest'istilpione è di 
raccogliere i ragaitìj^ftPandgpati dai*! 
loro parenti, i ladruncoli da stradici' 
[nQonelIi,i4tpÌGcoli borsaiuoli, tutti in­
somma, que' disgraziati fanciulli, che 
ffion hanno per consigUeri che sé stessi 
« per abitazione il selciato dello 
strade. 

L* offiWa - Redenzione iftti questi^ 
disgraziati liiaccoglie nelle sue {brac­
cia, insegna loro un'arte e li ritorna 
alla società bravi ed onesti cittadinif^ 

Quale più bella, più gentile, più 
«ilbile istituzione?! 

,l\ Circolo Gioia in questì» serata 
introitò più dì cento lire che ha de-
volute integralmente air officina. 

Come vedete pev un teatrino di cosi 
piccole dimensioni cento tire non è 
poco, non è poco davvero, 

^programma di questa serata ers^^ 
assai biionino : il Càntico dèi Càntici 
•dì Oavaiotti, le Ultime ore di Camoem 
di L. Fortis e la brillante farsa, nuo-

,.-:, iifti-.,:i|C|rnirir' 

vissimcit Una tazza di ine. 
Il Cantico dei Cangici questa stu­

penda satira del forte, gentile, arguto 
CavaloÙi, fu récitiia tìon tóolto intel-
tesi: un colonnello molto caratteri­
stico e naturale; dalla signora Laz-
2!*rii^una, Pia fine e sentitevi dal SÌS. 
Bianc un seminarista iridovinatissimo. 

Nelle Ultime ore di Camoens l ' a -
mico Cortesi, che interpretava la par­
te del protagonista, non ismeotì la 
fama che si è acquistata di dilettante 
corretto,. c^sco'izioso.uvero. 

Besa con molta serietà stoWcl e di 
sentimenti la parte di quel grande 
che ben;a ragione lo chiamaroao il 
Virgilio del Portogallo. 

Se per l'amico Cortesi gli applausi 
ìÉ^uesta acena dii|nmatica,gpMiun-
sero a quel diapason chebavrebbe^bfn 
meritatagli è péFcfè pochi di qnel 
pubblico, composto per lo più di si­
gnore, non So compresero; e dì questo 
ive ha anche coipa*^i' autore, perchè 
chi assistesse a questa scena dram-
matica senza, saper molto della vita 

, di tutti i dolori che do-
vétte sopportare il cantore de Lusia­
di, capirebbe men che nulla. 

Fece seguito la solita, 1* inevitabile 
farsa per ì dilettanti; Una tazza di, 
the. 

In questa fftrsa|;,|i addirifbstrò un 
discreto brillante li sig. Bergamini, 

Terminato lo spettacolo, verso la 
undici e mazza, le persone si ferma­
rono per i soliti quattro ealti. 

I quattro salti di Pietra Minuta so?; 
nO'Va tradizione e non è possìbile 
farne seoza. 

Che abbarbagiiamento di colorì, che 
cicaleggio, che rigoUì d-allegria irre-
franata in quella salai 

Le danze ai succedet|||o semprg 
fflik'. animate fin verso le qutfiro : le 
signorine durante la serata furono 
'vare arche, pardon^ di gentilezza. No­
terò fra queste la signorina Marconi, 

i una dilettante balla e gentile coma 
tici'evocazione di Lamai^tìne. 

Ghiribizzo. 

Il Re a Pordenone 

li Re, nella visita che farà al 
campo di Pordenone, mtk accoai-
gagnato dal ministro della guerra 
Ferrerò e dal generale Gosenz, 
capo dello Stato maggiore gene-
l'ale. 

Per Tecchio 

fé 

ÌF-

La Tribuna pubbUdò lersera un 
articolo sull' accettazione delle di­
missioni deir onorevole Tecchio da 
presidente dèrSenato. Il giornale 
conclude diòèndo, che Vonor. Tec­
chio, alla presidenza del Senato,t. 
era F ultimo teitithonio^della ri­
voluzione parlamentare del 1876, 
dell'avvenimento al potere della 
Binìstra. 

Collegi eléiWm 

' I collegi elettoraiLdi PaleMgj»^ 
j y S t o n z e 4. i CUI deputaci,^M^r^, 
Morana e Gluicciardiiii, v§nnerò' 

inonainati segretari gè nerbili,; J o no,, 
ilon^pcati pel 31 corrente. 

e finora insopportabile; buon umore 
molto relativo, suscettibile però di 
auménto a misura che si sfogliano ì 
giorni sul calendario. 

Mi spiego? 
Ogni mattin^ji si sveglia sul far 

del giorno, 8i monta a cavallo e si 
parte per la manovra — intendiamo­
ci manovre fatte Senna economia, co­
me tutte le cose militari che costano 
sudori e non quattrini. Trotto, galop­
po, carriera a tutto andare. 

Sono compagni di campo altri tre 
Reggimenti: Novara, CteM^Jf^^gS'a 
e si combinano delle manovre strepi­
tose. 
^*ftQui cheiUangusta piazza^d'armi di 
Porta San Giovanni è sostituita dal-
V iaterminablU.tappeto della bvughìe-

i Wà. 

'̂ ^̂ ĉi dell'arma di cWl-

l i 

ra, si posson|^r%tutti » movim 
più caratteri 
leria, che sooo appunto quelli che ri­
chiedono una maggiore estensione dì 
terreno e in grazia di questi grandio» 
'éì movimenti caratteristici sì suda una 
càmìtìi»?fìnq, alle ndive. 

r 1 !- , ' : --..:•'-"•,, I. r, , , . - _ ̂  ; 

0 ?ìl V.* Corpo d'armata per ispe­
zionare questo campo clie dopotutto è 
il iRÌ»Ì importante del 1884. 

Più tardi véirrà anche it Generale 
Ispettore di tutta linjtìa vali eri tt, Inoi 
sa della Rocchetta, più tardi ancoi* 

1' "il 

verranno gli uffiziali esteri mandati 
ad assistere alle nostre manovre ed 
ai quali il Eeggimento Padova, che 
porta II nome dalla cortesia e dell'o­
spitalità, prepara Un ricevlmefflf'di 
sbalordire. 

C* S ancora un : più tardi, ma que­
sto è accompagnato da un : SÌ dice. 

Si trattav,4«lla*vMta,xhe Sua Mao-
sia vorrebbe fare al campo. 

Me chi la dà per cosa certa,, chi 
per cosa solamente probabile. 

Noi facciamo voti cho sia vera. 
Che sia il benvenuto îK^Soldato di 

CustozaW mezzo ai suoi soldati I 
Padova-Cafittlria sarebbe^orpìrlio 

E il consiglio prèso senz'altro atto 
delle deliberazioni surrìfórìte.... com-
presoli sequestro dai cento meloni 
che ne rileva fino all'estremo lìmite 
tutta l'attività! '̂  'Uril^^i^oi^i^^i^ I 

4 

La Socielà Vanita chiede d'acqui­
stare nelllex ctiSerma di S...Bartolo^ 
meo m. 184 circa di terreno Èomuna-
le e di aprirvi una finestra. 

Romanin Jacur^ assessore, propone 
lo si conceda verso Tesborso di L. 3000, 

Il consiglio senza disoussiouef ap-
•TiT7*Ì 

1 - -

Nel Vaticano sì cerca d l |a r p resp 
s ign | , | u Ceone XIII afflncRè égli 
irivitrìl dott. Schloezer, ministro 

-- • - . - ' ^ 

La gentilrWfiiice obietterà che si 
era ritorna molto presto a bru 

m quando so ne ritorni alle nove. Con 
vengo: por lai che a quell'ora ricevei 
in letto il xìaffè che le porg| la ca*l 
meriera, le nova è u n ' a m ^ h e non 

'^mrn^ 
sa di sfilare al galoppo dàvahti a Sua 
Maestà. Rt 

i ' i i .-FuiS -• 

i po r fc i ì é^©. — QU ufficiali dei 
quaÌtr&rtìggim6nti.4i^^jCiMi]k^:ia che 

1*rMÌo?Mtl*^Pt0 alle manovre dì Por­
denone, stanno orgajizzauuo per la \\^Q 

^ iat correrne o per'pnmì del venturo, 
delle corseldi/cavalli 81̂111 stupènde 

.piariifì^t Ira Pord-̂ jQgRe e Aviano, Cre-
jjesl 'Che i premi saranno dati dal Mi-
I nistero della guerra. 

di 'Germania presso la Santa Sedei*:! /guasta, ma nòti è Min vsro che alle | udiiaowii- Gol 15 del corrente sen 
a smentire ir colloquio fra esso ed 
il Papa, pubbliSio^Wàir Ham&wr .̂, 

mer Òorrespondent. Il partito/dei-
Gesuiti vorrebbe che il dottor 
Sclhoezer, ora in congedo, non r i­

tornasse più a Roma. 
- Î  .m^^:. 

Noti -•p 

Tisza a Ischi v-t 

I y 

La Budapester ^ ^orf^e^^pgridenz 
dice che il pSsìdente del Consiglio 

" mimstri ungheresi, Tisza, lU 
invitato direttamente dall' impera-., 
tore d 'Austria a recarsi ad Iscfil 
in occasione del coupgao,; il^ clie 
dà luogo a commenti. 

Austria e Montenegro 
-r^>J^^ 

T Ultima sua corrispondenza da 
e, annunzia uff viaggio del 

prìncipe di Montenegro a Costane* 
tihòpÒli ed a Sofia, dove tratte-
rebbesi il matrimonioMdi ijyrrn fi­
glia del principe col. principe À-
lessandro. ^ 

D | c e H corrispondente che F im­
peratóre di Russia assicurerebbe.,, 
una dote di un milione dì rubliT " 

Strepei mezzo, quando sciuillàVaVio son- [ za duìi^ìo sindrà intacana alMìnerva 
nolenti le prime note della svegtÌdf4,M Lucia dir'Mmermoor interpretat% 
lei, la lettrice del caffè, in letto dor-
ymiva tranquilla fra le braccia degli 
angeli. 

Dico bene — degU'ln|éU? 
Dunque àìle nove, dicevo, si ritorna 

dalla manovra e si occupa tutto il 
reato della giornata in altri centomì-
lâ *modi q,̂ e non pretendo di deaeri -
vervi per non abusare della vostra 

S'I 

':-^; 

ijàlla Torresellft come pr\ma apAnSk, 
dal teiiS^e Mozzi e dal J ^ ^ t p o Gar-
bini. 

— Ls popolazione di Udine al 31 
dicembre 1881 era dì 320520 jaV31 di­
cembre 1883 eifa invece di 

l^saes-.tsa. —• ,E», dì nuovo approg-
tato"ll^IffMaretto4i Poveglia per ogni 
eventualità e ierlaltro ha [cominciato 
funzionare. 

^l.-. l ' f ( ^ l ^ r ^_ 

ati mangiano il ran-
A l • H'Àl I ' I l . - 1 , 

pazienza. 
Affa sera i s 

ciò alle cinque e mezzo. GlTùffiziali 
si rìt^giscono in Aviano por pranzare 
a l | | ^ ^ , E dopo il rancio e dopo il 
pranzo succedono due diversi chili. 

I soldati che sono accantonati nella 
cascine, nelle casette rurali eccetera 
m'*n^^~t)uuAxj » i n i r i ea 1 MeUOQl colli 

- I 
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D E GàlFO DI DI W l A l 

r'̂ ,̂ .!-
- i^'tPi;-". -i 

t 

^.agosto. 
Come sapete, gentilissime Padova?ia 

ne, il vosCro K^ggimento, quello che 
porta il nome del vostro paese, queH'i 
lo cui la vostra cortesia ha dato, un., 
così gentile cf̂ ŝplgn^^yo battesimo, 
-^^^Padova Cavalleria —49l..^^va da\ 
un ttille ciWtìf'campo di Pordenone. 

Da un mese ha abbandonato le 
geniali rianioni del Pedrocc|J, le claŝ ^̂  
siche riunioni del Verdi, le' jas|eg-:: 

^̂ giate dei Prato,,per 1 ' a i^ |^ maesto-
% brughiera Friulana, gir gli squa^^ 
®lidì cMlimihamenti d Ì '» ì lno , Som* 

Beorchia, Ornedo, Costa 
^.Abborda di indirizzi per quella let­

trice che avesse la pietosa ispirazio­
ne di venirci a far© una visita. 

Abbiamo abbanc|pnatQ voi, gfiritili 
sorelle del Regginiento, per queste 

;|ianaa polverose, per questo sole scot­
tante che ci farà ritornare aìU nostra 
Città d' adozione più scuri nel volto, 

»^\òi gagliardi nelle membra-'-̂ ii- lettri­
ci una cosa compQ|i,|a l'altra — ma 
sen||re quelli nel cuore. 

fedeltà di tutto il 

e 
Eufrosie e colle Àmaritli. 

• _ ^ ' , 

Poveri soldati I , Sì consolano delle 
durezze della vita militare, col*%ar-
sariiène angoscio in seno delle lòrf 
ospiti dàlie faccio rosse e rubiconde.» 
e sullMmbrunire)>;iàll^;avemmaria, oh 
come si intendono, come si compren-
dono nei loro muti, eloquenti silenzi 
!e co|^tadine del Friulj coi cavalleg-
gìeri di Padpxiih... 

Per ml^iÒrì^ schiWMlìti od an-
nedoti" i i ' c i r lettrici, dirìger­
si senza paura al sottoscritto. 

Il chilo degli ufficiali è meno dolce 
•ê p̂ìu nervoso. 

Ci si siede al caffè e sì fa u n r p f ^ 

Un bastimento greco arrivando al 
porto di Malamòcco ierlalto denun­
ciava a queir uCfeio,porti\|le di aver© 
un ammalato a bordo. Visitato l'am­
malato sì constatò che era affetto da 
febbre tìfofdea, ma per precauzione fa 
depositato af'LazzareUi^. 

^ ^ -.^iV- L-Hi • L ^ r h ^ 

W^ t 
ì€m^ 

^ì.irA¥ 

tìta allo mo^e. Tre volte 'mT^^ 
ana la partita è rallegrata rréirdi-jK-.^ 

% 

m 

^SFB^O 1 

mnm:-i '. • t-.r' 

ixemo così -wftfdalla fanfara del Reg­
gimento che suona un programma il 
più svariato ' che possiate immagi­
narvi. 

Ridete diffidenti ? Eccovi il prò» 
gramma di una settimana: 
Lunedi: Excèlmr Ma?.urka (quella 

nuova) ™ Donna Juanita -^ 
marcia. 

Mercoledì : Do-^m.^fvanita — Marcii 
— Excelsior Mazlrka. 

• . ^ I . ' 

Venerd ì : Màrcia •— ExceUidr UAtxkt, 
ka •— Donna Juanita. 

"mt 

duta del 9 agosto) Alle ore 1 . ^ pom. 
il preside, fatto Tappeìlo nominale, di­
chiara aperta la seduta. 

E l'assessore Fanzago legge alla me-
g*'o U|ia,^|i^^gfìrelazi(^p^M#e|M^ 

imenti presi d urgenza dalla giunta 
in vista della temuta invasione cbo-
lèrica. 

Già nei decorso anno il Consìglio 
^comunale dopo la invasione cholerica 
dell'Egitto aveva autorizzato reven^ii 

Huale acquisto di un terreno di pro-
^prltìlà della Ditta Piovene - Sartori^ 

lungo la viâ ^̂ del Piovego^^ ĵjér pian-
tarvi un lazzaretto. Il terréno fu com-
perato por lire 18,811; e vi si eres­
sero la baracche, la cella mortuaria, 
ecc. ecc., con tutta sollecitudine per 
altre lire 20,406. L'assessore ne disse 
le più belle cose del mondo. 

Il quale assessore proS%u||iuirfÌnf 
do tliti! gli altri pròvvedìmonti presi ; 
non dimenticò la proibizione vendita 
stracci, i famosissimi suffumigi alla 
stazione, 1' asfissiante cloro-fenolo, ta 
visita saltuaria a 410 esercis;}. le vi-

¥ ¥ 

L, - r 

Vorrei^ii^parlarvi ancora d* un argo 
mento ohe mi preme ; le corse mili 
tari che avranno luogo al campo. So 
no corse al trotto, alla carrieri;; con 
ostacoli e lisoi^,. per ufficiali e per 

- - I ^ . ' j -—• I • 

7^:^-

•TÌ,-^.5^:]jr^^f|Ì.r 

m a. 
'Mm. 

Sono corse che les/ha ordinate il 
inistero della Guerra. Ve ne parlerò 

Raggimonto, se questa garanzia po^^ ̂ p̂ì#̂  diffusamoute in un'altra corri^^' 
I tesse interessare qualcuno.... 

- - H . - ~ l - — k . l - ~ - •I l ' u g u j j u . i •-• ^ - I j — JM 

Noi ci procuriamo senza difficoltà * 
vostre notizie, lettori, leggl̂ rido ;JJ 
giornali. Se voi y^l||e le n ^ r e , cuî ; 
avete,,piarl,4ji|f|^0, eccomi a darvele. 

Salute/jnrr genorale eccellonte, fati«ft 
che continuo ma per ora sopporta­
bilissime; appetito continuo anche lui 

apondonza è^se ciò vi p | | | à interes-
?̂SM0 discutei:;̂ !»© un tantino ta magi 

• gioii: 0 minore utilitàtdi queste coreo, 
i vantaggi, i premi e via dicendo. 

Dunque por oggi le corse lasciamola 
ttcorrcre. 

Oggi alio 52'^f^rìvftto in î ĵ ĵ denona 
• il Tentntl Generale Pianali coman-

sitf ^arjigKJe^PritSbMudazioni agii 
a ra t i l l i f f icc . ecp^ iò però che piii 

... ..^-j 
di tutto ebbe ad impressionare fu lì' 
grave annunzio che furono sequestra­

nti nientemeno che ICO conto, proprio 
100, cento, meloni I — La patria è 
salva^y I cligièra non può^tg^^ic^i^più. 

Cittadella Vigodarzere Gino fa la 
proprie congratuiasioni alla giunta. 

De Gtovanni rileva V importanza dei -
"^^azzaretto, ma dice che sii* provvedi­

mento à incompiuto; ne chiede Tiso-
.iamanto. 

Sacerdoti si associa agli elogi e ai 
provvedimenti ulteriori chiesti C09|., 
logie|m#nta da Da Gi|B.iÌ|i. 

Un po' di burrasca mjnaccia ìnve-
È0 per la proposte relative al tram 
pro^ì|cialo. Quello per Strà anziché 
pei Paoloiti, Ognisìànti e baslione Oâ  
stolnisovo uscirebbe al Macello per 
toccare davanti a Porta Venezia la 
via provinciale. 

Romanin Jacur, assessore, legge la 
li^elativa fèll l ipj^ a ,4&; soltanto in 
qiioati ultimi giorni essersi addivenu­
ti a qutìst'ftccordotó;colla deputazione 

^provinciale; e siccome il comune rì-
sparmierà nel personale del dazio al-

*fà località del bastione da aprirsi, co­
sì può sottostare a una spesa mag­
gioro cho non si sa a quanto debba 
ascendere a probabilmaote sarà mi­
nima ma non potrà in verun caso su­
perare le lire 10,000. 

Fuà deplora che il consiglio debba 
un'ltoa volta deliberare senza dati con­
creti. Se gli altri credettero adoperare 
altra vìa, dobbiamo noi sentirne i dan­
ni^ E dov' h cosi anche X eventuale 
fermata ai Paolotti ? Sempre sì ha 
a deciderà su proposte appj^g||ij^a-
fcive, fantastiche, eventuali? 

Romanin Jacùr dice che reciproco 
ò il comodo perchè diffìcile sarebbe 
stata la risvolta all'angolo verso i Pao-
lotti. Impegni'^per una stazione non c'à> 

Fuà resta sempr,f4^otto jyî d'̂ P̂ *̂̂ ^ 
re che il consiglio sia chiamato 
decidere di spese senza avere a sna 
disposizione i dati. 

Romanin Jacur brontola un poco 
per gìusttncarsì. 

l ' i ' ^ 

Tolomei fa la voce grossa e dico 
che nella giunta bisogna avere fiducia; 
questa fiducia non la sì dimostra 
quando sì esìgono Sempre dSt^f ì f re­
spinge il biasimo che vorrebbe inflig­
gerle il Fuà. 

Fuà risponde che non fece punto 
una questione personale. Lo stesso 
assessore conf^jsò la necessità di pre-
sentarii COSÌ al consiglio, perchè sol­
tanto in questi dìfimissimi giorni ÌB. 
deputazione provinciale avanzò le va­
ghe proposte di cui si tratta. Anche 
in decembra sì voleva per i tram si 
votasse senza sapere la cifra; adesso 
là cosa sì ripete méntre un ritardo 
di pochi giorni nonjtavrebbe nociuto 
e si avraMe potuto con tutta facilità 
fare un calcolo approssimativo di que­
sta spesa, poiché a computare lo svi­
luppo e IMnghiaiamiftip diliga strada 
non ci >U9J&4rÒ'j)p. Dobbiamo forse 
dira di si in tutto?; Ma allora ì con­
siglieri si possono sopprimerei 

Il consiglio però, dopo poche focosa 
parole di Cavalletto perchè si appr^ 
vi tutto ed altre di lirismo sui mira­
coli dellfi comunicazioni, approva la 
proposta deviazione del tramvia per 
Strà purché il comune non spenda 
più di lire 10,000; a carico della pro­
vincia rimanga la manutenzione stra­
dale salvo rìnghiaiatur#Wl^seloì(i|^. 
che'̂ i veìcpli logorassero. 

m 

m 

cMMto MQ che un muro d f 
scinta costerlSbo poco. 

Fanzago viceversa obietta che va­
sto è lo ;3pu2Ìo e quindi la spesa sarà 
rilevante. 

l'olomei dice che intanto dobbiamo 
appagartììm,4l <Ì*̂ W& fu fitto. 

E scendendo dal tram si entra in 
piena bubbìica istruzione. 

Manfrediniy assessore propone cha 
nella classe 3* e 4* alcmontare an­
nesse all' istituto Scftlcorle si paghino 
d'amrnìssionaMiro 50; rimanendo 40 

la prima e seconda a 60 pel cor-
so superii^re. 

Vanzetti chiede por la scuola Scisl'̂  
cerio parità dì trattamento corno par 
le altra scuole; perchè à'̂ -Scaloorlfl sì 
a nelle altra non sì esìge esame d'am­
missione ? 

Mànfredihi^WcQ oha quale consi* 
vigUottì aveva già avanzata la proposti^ 



ìp^'iV-T-^''-'^"'''' 

\s^ oditi vera 0 as 
sessora. 

Vnmeiti rlngraaiia soddisfatto. 
Manfredlnìf assessore, propone qum-

che atta scuota suhurbana di Pon-
te di Brenta, vista la frequenza alla 
scuola, aggiungasi una maestra diret-
:4rice collo stipendio di lira 775 o un 
sòprasoldo di Uro 100. 

11 Oon||gìio approra senz'altro en­
trambe le proposte. 

^Sf .m --. 

t * 

Dovrehbesi parlam^^^aUe a^ranze 
a Q, Sella. Ma ai rimette ad altra 

"i?òlta la discussione delle proposto, 
^Ista r assenza del proponente prof. 
'0, Guer^eoni. 

'Assente è eziandio il prof. 0 , Ga­
lestrini, il qyjsle era stato l'iniziato-
Te della proposta di ricordare la graft? 
4G data dell* 8 febbraio. Però con snei 
lettere il Canestrini aderiva alla pro­
posta della Giunta por erigore una 
lapide sul fianco destro della porta 
deir g règ^sM yorao Via Bo; la spesa 
ascenderetibs a sole lire 125. 

Camlletto credo che nell' epigrafe 
^ì salvaguarderanno i doveri interna­
zionali; vuole pure si accenni non 
soltanto air accordo fra cittadini e 
studenti, ma anche a qu|g|ol!ziotti 
austriaòv che, ricordandosi d ' i l tère 
'Haliani, anziché contro i connazionali 
si unirono a questi. 

TùXomQx risponde che l'estensore 
4eirepigrafe ricorderà tutto questo; 
|)arten|^i dal pin(yjft|p che M ì a me­
moranda giornata non dominò che un 
solo concetto, un solo amora per la 
|)atria, un solo odio per lo straniero. 

Il Consiglio approva. 

scolastico nóminayansi Emo OapodìU 
sia Antonio, 8 Friiflrin avv. Fede 
rico; 

A rappresentante del Comune nel 
Consorzio por t^^anutehzione della 
strada dì B o ^ ^ t a veniva eletto 
1* ing. Maestri dott. Eugenio ; 

A membro della CommissionfA^goft" 
sigliàre per la rifórma delle Opere 
Pie il comm. Morpurgo prof. Emilio; 

À presidente dell* Istituto Zitelle 
Gaspai'ìni, Coletti avv. Domenico. 

La serata di benefioenzi,, promossa 
dalla benemerita Società Pietro Gos-
sa colle signore Marchisio, BìancWl 
Zambolli e Siila avrà luogo dofiniti-
varaento martedì sera al Teatro Con­
cordi. 

Domani dareMlì più dettagliata re-
lazlone sulla bella festa che ci si ap-
pareccbia. 

^eHalainasa'J si®SSairul. •» A 
proposito dell'eterno ritornello degli 
schiamazzi notturni richiamiamo l'at-
ten^i|»gB sovra quelli di cui^^è causa 
l'Osteria étsìdetta del CflpìteUo,..giù 
dì Ponte Corbo. Non I Ì i ! K o r a | i P 
ne forse ad insìstere nel dire che cau­
sa principato degli schiamazzi not­
turni è l'orario male organizzato per 
la chiusura degli esercizi? 

Q i eo St(̂  ì 

-.'(, 

'^iisri; ' 

10 AaOSTO 
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Muore in questo giorno a Parigi 
nel 1837 Carlo Botta, il maggiore sto­
rico d'Italia. Nacque sul Canaveso, in 
S. Giorgio nel 1768. 

Agli studi delta medicina in cui si 
laureò, unì quelli detta, bj;>tanica, del­
la musica, detta letteratura e '̂ 
storia. Per questa si levò speciatmen* 
te ad alta fama quando pubblicò la 
sua opera: Storia à&XXo. guerra deU 
Vindipendenza degli Stati Uniti d*A-
mer^,,j^*rabile per pui|jp||^,.<y,^ÌA'' 
gua, precisione e castigatezza dì slite, 
per.]*: quale 1'America, ancor viven­
te, gli ©rosso un grandioso monunaen" 
to. Le altre sue opere la: Storia d*}-
talia continuata dà quella dal Guic­
ciardini sinpaal 1789, é l'aLtifa : Storia 
d'Italia I S 1789 al 1814, sono lavori 
accuratissiiiìi' e colossMìi ' fòrbitissi 
per lingua, pieni di saggio consìde-
raaioni filosofiche che a ragione to 

.̂ p̂ongono sul più alto grado degli illu­
stri italiani. Le sue ceneri giacciono, 

'trasportate da Parigi, nella Chiesa 
< 

S. Croce in Fironi^e, Panteon delle 
glorie italiane. 

I 

mendarnenti tendoni! a proclamare la > 
sovranità de! congresso. La seduta 'è ' 
sospesa. " ' .̂ ' •' • 

Ripresa la seduta,dopo discùssiono, 
Si stabilisce il numero l e p l l . E' (Is­
sato in 429 voti,^(Appiau8Ì a destra 
0 a sinistra). 11 sèguito a domani. 

I l i j i i ' * . - " - I - ' - — — — 

Un p o ' d i 
l.;.-ii^5:,,,4i|5^i(if,. • 

' ! 

Fertile fa la storia dei dipinti di 
•Gualtieri *ìÉ**Gampagnola nell' Oratorio 
4i S. Hocco. Qijoi dipjjpiltizianeschi 
ancor nel decorso secolo soffrirono as-
sai; demaniato da Napoleone la fab-

isricìarìa di S. Lucia ottenne per sé 
- . • - I l 

VOratorio verso l'obbligo delta con­
servazione; a quest'effetto acquistò 
i sottoposti magazzini. Questi ĵconver-
4.iti colla legge del I S ^ J ^ r a t o r i o 
:^ in ìstato d'abbandono. Ohe cosa 
.^ensa il comune? a quale punto sono 
le pratiche ? ciò egli chiede. 

Tolomei espone g^^mo il muoicipio 
** bibbia chie|to la cessione dell'Orato­

rio con l l i i s s i sotterranei e che que­
sta proposta dapprima ebbe favore-
"vote accoglienza; poi le cose si com­
plicarono; adesso siamo al punto dì 
-tre anni fa. Si tratta però affinchè 
i l ministero del tesoro lo ceda a quel­
lo dell'istruzione pul^lii^a, il q'U'sile 
«i sua voltftj^ne cederebbe T uso al 
<!omune. Ma il comune domanda che 

, ^ 

V uso dell'Oratorio aia unito a quello 
dai sottoposti magazzini; su ciò ver­
tono le trattative. 

dialetto ractpj^ìMcla anche le 
jpltture del Mante^Hà agli Eremit'BÌni 
«e che sono assai deteriorate. 

Dopo ciò, dichiarasi esaurita la in­
terrogazione Fertile.... sebbene stia il 
fatto che le cosa non siano proprio 
come te disse il sindaco, avendo' il 
commissario governativMJfOllìEtì^fatte 
proposte che devono definire la ces-
53Ìone. Il municipio vorrebbe anche i 
denari pel riatto in lire 60001 

Quindi ilConsiglio radunasi in se-
4uta segreta. 

tl».-p©r l a «iFèmnasBlWiSe.—Sono 
invitati i soci alla adunanza generale,?, 
che avrà luogo nel giorno dì martediii 

'12 a. al tocco, nella sala delta Loggia 
in Piaz:£a Unità d'Itali», por trattare 
sul seplt^te o|^j^a^àAL|»ornp : 

i . Còmiinicazìonì delll^^'Presidenza. 
2. Eesoconto economico per l*% n̂n% 

1883. 
3. Nomina di due delegati al Oon?i 

grosso di Torino. 
Bell®gllBa(8 degli oggetti trovati 

^e^depositatV plesso rufacio ^yoliziai 
Municipale; 

Per la seconda volta 

M 

- " • 

Ì ; ^ 

^j 

Ita 

Un portamonete contenent^L. 6.38 é 
vario carte. 

Un ombrello. 
Un bfStoncmo. 
Altro opjjreiio. 
Ufi viglietto,.4fl ^̂ ôìittì tli Pietà. 
Una foibice 
Due chiavi 

Per la prima 
Una forbìceife^due chiavi. 

I \ • 

Altre chiavL 
^n.& s&l già, ~~ Sul treno, fra due 

cacciatori. . . ,„ 
— Come! Tu non hav ^m quel buon 

cane de l l ' an i i p t r l o ? 
— Sì; ngS*li^ darei per^iiinquecen" 

to lire. 
— 0 perchè non to porti a caccia, 

allora? 
Perchè, ho paura di strapazzarlo. 10 

^es&Tp® elite uceldosì i^ . — Il 
fatto successo a Vienna: Un giovane, 
agente di commercio, muore l'altro 
giorno, improvvisamento e senza che 
pur si possa sospettare Va causa dalla 
morte. 

Interviene 1' autorità^^constata che 
la morte è avvenuta per avvelenamen­
to del sangue, e j n modo .veramente.^, 

feltrano: il gioyaii%^y|̂ t̂%î f4tto u i o ^ ì 
scarpe le cui suola erano tìnte in rosso 
con sostanze venefiche. 

Naturalmente adesso sì età istruon-
do processo contro il calzolaio ch@ 
metteJn commeî gio un gegjro si.pe.-»,. 

discàffè. 

f r e d d o . -— Due contadini che dal 
Tirolo^mstriaco,..s' erano nei giorni 
scorsi féòàti attraverso ì monti nella 
vicina Svìzzera, per farvi un contrab­
bando e che non avevano fatto più 
ritorno, vennero trovati, dopo due gior-ì 
ni di ricerche, cadaveri intirizziti sulla 
spianeta del Scesaplano. 

Avendo voluto far ritorno mentre 
forse nei monti imperversstjLi; la tor-
menta, easmarritisr nella neve, i^due 

i\-'-!' ; . - • .~L'.| ^ ' ' r - [ i i : ' IIJ- '-> '-•'. . ' 

contrabbandieri erano morti diireddot' 
P e r d u e @©MI!! —• A-iiiCasteUs 

bolognese mantro due facchini sì con-* 
tendevano il porto dell' ultimo sacco 
di^grano che trovav^si su dì un carrdp 

Castell taM^are, 9« —. La città 
imbandierata, è animatisstma.4Ucan-

*tiere fu aperto alle ore 8. D'allora 
V! si recarono molti invitati. Ferve il 

tlavoro per gli ultimi preparativi: il 
varo è fissato al tocco. L'ou, Brsn 
arriverà alle or© 11 e 30. Le autorità 

^Saranno alia stazione a riceverlo. 
Caelotlanifti^ìÈi, 9 . — Tutte le 

#navì sono imbandierate. Alle 11,40 
giungono Brin, Grimaldi e le autorità.: 
Il vascovo assistito dai canonici be­
nedice la nave. La signorirìa Aeton, 
M a dell'ammiraglio GugìioUno, la 

ezza. -*• Le oper<tzioni del varo 
ìncoitiftmciariQî ^Lfl nave entra felice-

^'mente in mare alle ore 1,15 J ta ĝ » 
applausi degli onerai e defili invitati. 

Gastel laassar®, ®, — I r ' U e ' h a 
telegrafato a Brin, esprimendo soddi 
sfazione pel modciĵ pjii cui |ìfdfédlt-
t e rd i lavori del varo. Bigliatti, dì-

vTottore del lavoro fu promosso molu 
pròprio ufficiale Mauriziano. Brin è 
ripartito per Napoli. 

Brin è ripartito per î £|poU. 
FiupoIS, 3 . — Il Re°'telegrafò a 

Brin nei seguenti termini: 

«Partecipo ancorché lontano alla 
eraozian^^i così ^mWabi lè«a iUe^ 

J a i u t o con fiducia e gioia q U i i t W * 
va forza della nazione frutto del ge­
nio e del lavoro italiano. Creo lei in-
terpMte della mia soddisfazione verso 

J l direttore e gli opera,Ì.iÌl valore e 
l'amor patrio della marina mi affi-
dàno che la nave avrà sorti degne del 
nome glorioso che porta. 

Affazionatìssimo 
Umberto ». 

Cogli elegantissimi tipi dell'editor»^ 
Zanichelli di Bologna, fu pubblicatoli 
primo volume degli scritti di Albert®-
Mario. v^l^^p.. . .. ' 

In questo volume, sono raòffllì ;i 
ricordi di giovinezza, la bìogFM <Ìi 
grandi pensatori, le cHticheJeti'erft-
rie e le impressioni di arte.ifgantila, 
cavaliéte della democi-azia itaìifioaifi 
si rivela ancora una volta CQ|(ìQ.e il 
più artisiìcamcmte italiano dei t 
blicani. 

Gli scritti furono raccolti da Giosuè 
Calducci e sqnb jàréceduti da una pre­
fazione della signora JdSiìe Mario, pro-
fazione che è un^ vero profumo di de­
licatezza e di iiffttto. 

Il volume costa c l s a q a e lire. 
Chi'volesse acquisiarlopuò iitviarO: 

la richiesta con 1̂  annesso vaglia aa-
che alla amministrazione del 
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"Wta Sa'&ruuair-ala, (V. &if.#* 
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Stq,Uh TezzBy con grja^e Cortile, 
Q§lerìay Cantina e locali perabi'-

A. M. D. FONTANA 
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B m ^ c i i a e s , 9 . — Vi fu una riu­
nione der^borgoraustri e doij consi­
glieri comunali liberali del Bllfio per 
protestare contro la legge scolastica. 
Il borgomastro di Bru3 |̂Ues ha con-
statatoMiemozione prodotta dalle sop­
pressioni del ministero dell' istruzione. 

^Disse cbe^se i l ì jy sanziona la legge, 
fi borgomastri la rispetteranno, ma 

respingeranno con tutti i mezzi le­
gali il nuovo regime d'insegnamento. 
Il borgomastro di Anversa lesse un 
compromesso, dicente che la legge 
distrugge il carattere laico dell'inse­
gnamento ed è contraria aita costitu-

izibne ; tende a rìstàbÙìre la mano­
morta e comprolB'ettejJe finanze dei 
comuni, sopprimendo t'ìnteryenl^Jetlo 
Stato nelle spese scolastiche. L'as­
semblea giurò di aderire al compro­
messo. Sarà sottoposto alla firma di 
tutti i consigli^ WiMunali. 

Qade evitare confiittì nelle dimo­
strazioni diìKdomani, il borgomastro 
decìsa un' accordo fra fecapi. Ollì^di' 
mostrazione seguirà i^jft,ntinorario di­
verso. 

Clìirnrgo • MManloa 
già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai ; Professori 
Virasdj e Kòha ia Vieaaa tieaék 
aperto tutti ì giorni il jpraprioGa* 
bipstto neH'abitazioae del detóntcì^i^J 

.con ingresso s t e l l a Wte^^''1 

bilimento Pedrocchiv̂ ^̂  
O|>eraslonl aateee 

d i Ogni ^e iaere , 6 cure mìe* 
niche speciah della bocca. 
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miì'll®Ulm& deilft» SiaÈa Glwile 
del 7 agosto 

Kascl4e — Maschi 8 ; 1 • Femm. N4. 
• UIa^i.4am©Bsl. — Gaspari.-Vincen» 

»o fu Luigi, contadino, vedovo, con 
Baratto Rosa di Luigi, contadina, nu­
bile di Padova. 

M o r t i . — Pressanto Onlpo di Lui-
gì, di mesi 10, di Padova — Bona 
Giuseppe di Angolo, dì anni 29, brac-
ciarite^ celibe, ^i'^'Sedicó, 

uno dì̂ itìssì vibrava con, «i^icoltòltb 
; , i ^ - i j w — ' i ^ -

tre ferite al suo compagno rendendo 
lo all'istante cadavere. Questi era ve 
dovo e padre di cinque figli. Il colpe' 
vole si rese latitante. 
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Il Consìglio comunale in questa se­
duta segreta completava la terna per 
la nomina del Giudice conciliatore; 
•vennero designati«^4' signori Colpi dott. 
Pasquale e Cittadella Yigodarzera 
«0. Alessandro; 

Accordava l'aumento del 5 per 0[0,: 
sullo stipendia al Ragioniere aggiunto 
sig. Bono Luigi Tomaso, agli assistenti 
al Museo Basato dott. Luigi e Sarti 
dott. Antonio, ed all' aggiunto del Su­
burbio Graziani nob. Maurizio; 

Accordava pure in via di grazia la 
intera pensione al maestro Valentino 
Carraro. 

Sì proctìdoite quindi a nomine: 
A chimico muiiicipattì veniva oletto* 

!iambellì Luigi; 
A memifi del Oontìllio proviiysli^lo 

!im. oomiìi 
(al 9 Agosto). 

Rendita Italiana — 9515, 
Doppie di GenWà — 78,20 
Marche germaniche — 1.23 li4. 
Banconote austriache — 207 1[4 

iHWiale tei cereali 
• \ 

(compreBo il da%Ìo comumo). 
F r ^ n a e n l o da pistoro. . L. 21. 

idem mercantile 
FreissBEim^^SB© pignoletio, 

idem giallpne . 
idem nostrano . 
idem esiero . . 

€̂ig£&R̂ - nostrana . . . . 
ìd. estera . . . , 

Avetna nostrana . . . . 

20. 

15.50 
16. 

' •-•"*»'=•--

* -MgK 

15.50 
•i^^imm 

^mé' 
Estrazioni del giorno 9 Agosto 1881-

MiU 87 

PALEIlttO 8 
EOfflA 70 
TORINO 81 

47—38^54-52 
33-82—10^63 
64--58-^10-61 
09*" 4—40—32 
34 «-38—30-90 
68 — 19—34-^21 
74—62—66—56 
13-^49--47™. 5 

i 

(Agenzia StefahiJ 
\€^0BÌ&m^lu^polii ^* — E' giunto 

Acion, comandante della squadra ita­
liana. Fu invitato a pranzo lunedì dal 
sultano. 

fcoinlpa, d . — Il Times ha da 
Foutcheou: Il presidente degli Stati 
Uojti lavora per produrre un accordo 
traTrancìa e China. 

^^&ì0^^-~Vnavas dice: NÌ(l 
conferenze a Shanghai, avendo la 
China offerta unMndennità derisoria 
e il termine fissato essendo spirato 
il 4 corr.giWgoverno francese si vide 
obbligato ad appoggiare i reclami, 
prendegfj^^a'fegno. Lesp^, j i im-
ppS3es8Ò':̂ il-̂ 5 di alcuno parti delle mi­
niere, carbonifere di Kehung. Jl^teno-
tre ìWrmò subito ir delegato cÈinose 
che dipendeva dal consìglio dell'im­
pero di abbreviare la durata dell'oc-
cupazione,__dando soddisfazione alle 
domando duella Francia. La cifra di 
itaennitW^fu ridetta a 80 milioni, pa­
gabili in dieci annualità. 

t®airi | | | , » . — Un dispaccio di 
Lespes arihunzia che l'occupazione di 
Kehung fu effettuata senza dìfflcoltà. 

sisalll©», 0 , —- Il congresso 
réliìitistì a faRyA<fc«itgfi^rànza, colla 
quest'eco pregiudiaiiUe, tre degU e-

P a r i p i@. —I giornali mtransU: 
.genti Considerano la questione della 
^^fissazione del numerd^legale come u-

no scacco del governo. I ministeriali 
lisla considerano invece come insignifi­

cante. La maggioranza di 429 si ot­
terrà flimpre facilmente. 

Ore 8,15 pom 
:Nolle ultime 2* ore 14 decessi. --, 

• M^ntpsilM^Tf 1®. — l6rii:i;ia'"Gi-̂ : 
gean vi {\itmim dieci dilessi. L*Èpidi^^ 
mia estendasi nei dintorni di Montpel­
lier. 

• r ' :'•: 
•W" 

F. ZON, Direttore, 
Aî Tokio STEFANI, Gereul^ responsabile 

MATA" 

:-^!|,^ --IHI-^;.;-^.; -:-^ (^^Sryl''^ ^ - i iE=?^-=r - -i-1 - • 

di mUSEPTE ÌNDRl 
Oltre alle spedizioni allMngroisso 

V.PDITA ANCHE AL MINUTO dì 
Ciiippel^^ ^̂  €ll i i i^r€i» dì S6t^^4i. 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro floscìjfe|i.$ri e chiarì. «iS. 
b u a per soioietà; G ^ p p a l l l i i l per 
fanciulli ; d a p p e l l t £B£ÌI° ^aioor 
doiS^ c a p p e l l i sl^ C r i n e , ver­
niciati da cocchiere; fo^^rrcie dì 
seta; ecc., eco. Sì assumoto com­
missioni par corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie mumcÙ3sìij 
campestri e boschive.Il ìnilo u PEKZ21 
FÌSSI Bl FABBRICA quìndL^on RI. 
LEVANTISSIMO HlsrAEMlOfèr l'a« 
quireate. (3172) 

B o r g o C,sìd»lp.agas, IV, 41fS©, 

R^^ratore Capelli dei Frat 
• "•"•• •• • " FIRENZE 

Questo prodot­
to seriamente 
studiato è l*a 
nico per resti 
tuire ai capelh 
bianchi e grigi 
il loro colora-
primitivo, iia-
pedìsce ìmme-* 
diatamente t& 
caduta dei c«» 

deiU da qualunque causa provenga' 
dà vita nuova e crescimeato con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
macchia ta pelle oè la bisî cfatéria ed 
é il più usato in tutta Italia ed oste* 
ro. Prezzo L. 3,®0. 

f?©i'®fese A m e r i s a a ® 
La più rinomata tintura ia cosma-» 

tico pjr tingere ìstantiateameato ea 
pelli è" barba. — Questa tintura ha 
orciai raggiunto I apice del perfezio­
namento e della semplicità^ L. 3,&0» 

Prtìmiata tintura istantanea 
Nessun'altra tintura istantanea of-

tfre;4a!:comodità di questa che tiags 
miraBiimente capelli e barbr s«!|||t 

*bié6|Wtì di ìavafsi, nè*prima né dopa 
^'applicazione. Ogni persona pud tin­

gersi da sé iaìpìegaado meno di tra 
minuti. Non sporca la pelle nèla lin­
gerìa. L. 4 , 0 0 . 

Istantanea per tingere capelli % 
Jbarba in castagno nero. Detta tìatura, 
^iFotografica, per non contenere sostan­
t e nocive alla salute, è g^à bea ac 

celta al mondo elegante. — L. #^09» 
Deposito e vendita in Padova AÌìSk 

profumena Merati all'Università e dal 
P a r r u c c h ì i ^ ^ W i ^ ^ n ^ « i ^ • Via S. 
Lorenzo, e da Clsmenitna È^^n, vis 
Portici AUi N. 1, primo piaao. 3 ^ S 
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Il sottoscritto con recapito presso 

vetttirlli Pia^m Cwour già delltt: 
ì Biade avvisa U pubblico che fino dal 
l giorno 7 giugno cooie di metodo per 
j gli anni scorai assunse il trasporto 
; del l 'Ae^»» «Il ^ t a r e , e eoRsegaa 

a dW^Viio per bagni ed anche par 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la sUgiaaa, 1 
d'estate pressi onestissimi. 
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,j()iO,.verso deposito disvalori garantirti dallo Stato 
oltre m. tassa govornatlVa semeistrale di 1.20 Oinn. 
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SIlCIffil^A^: AH mm mm wwik 
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a tutto 31 Luglio 18'84. 
Giugno 

I l 296,857 
2 6S9,S53 
3 2,479,127 

1,320,292 
233,520 

22,731 
40,OOP 

#f T f̂  a 31 Luglio 

60 
G 

3 

2» 
386,583 
719,586 

91; 
• .= • 

90 
- .^.•••^y, 

78a-l91 9F ? cKel]lQ.̂ g|«i%' 

568,Ì0S 241 

510,976 
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. 260, 
55,496 

106,020, 
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1,256,318 
127 200 
340,708 
104,736 
62,057 

8 250 
198,080 
12,912 
15,005 

6,8i6 
56,389 

, 1,574 
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115,380 
27,555 62; 
40,000 
93,490 

141,495 m.,,. 

.^io m Cassai . ,. * * »; •,, . •.,..• •. ,• • • 

î aiaiffiSkiull scontate in Portafoglio e scadenti nel ,̂  , «,^4. 
trmjeatie, da oggi. ., • - • li. -5/é4y,^oo.o/ 13749020 

idem B più lunga scadenza. , . . . . » . * » 1,299,75!jld ( ' ' < 
AoHcipaalasMt sopra depoRÌti di^Fondi pubblici, ed 

.altri Titoli garajiitUi dallo Stalo, dalle Prov. e Comuni . 
EÉc ié t da incass^fejìer coMp torai^. . . , • • • • 
Ifteoi stabili di pTOurietà d'ufi'Islituto , . . . . . . » 

f f r e l ì i t t Rothscena . ,. V.N. 100,000 . 
%iertific, dei Tesorp.J8i6Ò-1864 » 153,100 . 

bbligaaioni inlerprovmc 18/5 ;e 321,200 . 

PiovinciaU ( Prestito della Città di.^itiWio »: 46,500 . 
e^Comunaii ( idem I?rtfvp?cìà d» Fe^s» , , » 98,5pa . 

( idem <mx.mm.:,.':-' M '̂222 • 
asaipMii (Prestito doIU città di Rocnaii 107,500 . 

e ^ i f e l i a K . ( Obbnsaz."SB. FF.-Toscano'V 4 7 2 ^ 0 ' , 
con gur. gover. ( id. id. Meridlòfì. » 202,500, . 
AziontLarVifl'cip Sociale Bietlese. . . . . > 31,000 . 
Azionj di altre Baricl̂ lf̂ PgMM^̂ ^ . . . . . . . . . 
€^li6){sa'^li>^^t con speciale garanzia . 
' on t i , ©a>i*r<DH»i con trutto . . . 

idem senza frntto . . . . . . . . . . 

61 
25, 

•\f 

/ ) Esigo ® paga per conto d e i J o c ì j n tutte le pfarze d'Italia © nelle ségtìlf11: B^lliniìona,, 
Brilm, Buda P^et^ Fiui^é, FrancWdrte sjm, Lembarg, Londra, tugano, Monac'ó (Wviera), 
Nizza (Marittima), PragR, Trieste, Troppftii, Vienna, Parigi. ^ 

> ' 
J^i 

Valóre efettivo delle Azioni per tutto Vanno in corso L. ^6. 
; Dividendo 1883 I . 9.-- O/Q pari a L. 450 ;|)er Azione 

m. Tutti i giorni oan festivi, dalle ore l i a l t e 2 pom. e Ano al 30 NoVomb^flfc. la Cassa 
effettua,il pa^amoi^^o del dlvidenda. 
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, IL.SINDACO 
A. ASTOLFI 

' \h CASSìfìP.E 
fl..B. ZACGARIA 

ÌL PBESIBENTE 
'ffrieste 

IL D I U E T T O U E I L OAI»OCONTABILE^ 

A. SOLDA' G. BELZINI 
t^^^^^ •1. 

H H H 

I r m V< I 
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••^^•^ 

Uberi e volout^^ri.. . . . • . . . . . . JP 
in amministrazione . . ^ ,.j,.„t^-.,,.•,,.^.y • . 

iFelnl^tarl diversi per titoli senza speciale classificaiiione 

idem 
idem 

tméUi in sòfférefz^^ 

i - ^ ^ - i ^ l -' •jJL'^irriri l'^ 

1,297,445 
^^-'^ 

125,133 
if ' 

• l ' r ' i . ^ . L ^ . -
fV-' •k 

9,422,579 

i • 

I -

82 
' - . ' • 

91 

73 

ra 

V a l o r i di mobiì&?si9tenti , . . . . 
IkeM&wiri in conto corrente con garanzia 
gF^|iÌ>^abiU d'atifimortizzapi; .v; .^ . .̂  . . . ^.. 
S^saMSt pervenuti m sociale con terzi m pa^ac 

cambiari salvo liqùidaziorie . . • • 
ISelsli«i»i;Tn'''Gdn^j^,A?ioni . . . . . " 
|pa»©gl|é^ alPo^nore . . . . . . • • 

idem idem in sofferenza . t . 

Ti 

326,013 
•1,020 

44,137 
97,682 
90,250 
91,277 

437,429 
118,276 

24,800 
260 

49,484 
96,719 

46 

80: 
44 

35| 
12 
50, 

* . 

pagamento debiti 
. . . » 

. . . % 

• « « £ 

A « fe 9 

• ^ 

Spesft d e l ^ i r e n t e esercì- (i. '.,.^,^^.,. 
zio da iiaùidarsiin fine ( d ordinaria amministrazione ^ 
dell annua 

Soinniaa. MA» 

" •'2C 

^y 
! l ^ -^:. 

PA 
Capitale Sociale ind^t§|mìnato 

Azioni da L. 50 cadaarìa, 

m^' 

i%\y-^-
0 

1,220,883 
138,200 
340,768 
92,120 
56,827 

8,250 
243,518 
12,912 

27,120 27 
6,940 67 

57,11950 
1,470 

10; 
02: 

05; 

38 
201 

U 
t ^ 

| c -

> • 

m\.\ 

TJ • > • • 
- 1 

wm II=òl'Z'JL • ' 7 

verti-
Ile reni 

Efficacissimo coDtfblè anemì©, la clorosi (gastraìgia/dispepsta, cardiopaìmo, 
e'M). '»g,<>«'g'''> g!andularj,oetrvzidi|f viscerali, oatarrrf%)alattÌB della vificìca, de 
ed m Specie dell* utero ecc. ecc. comprovato dà numerosi attestati. 

Vàldobbiadene dìòta Ire quarti d*oVa dalla Sttszione Ferroviaria di Cornuda due^pre 
da Treviso tre dà Venezia. Borgata civilp, tranquilla posta fra vigne e frulteti<i«^«àme-
nìssima posizìppe ai piedi d|ll|iiPf«alpi Venete. 

il 
2s: 

Afbefg 
ed Esteri, gite aJpeSWi (irto aU*fi1tezza di metri 1577 3. 

Paaaeggiat^^l^ttei^s^jfii?, splendidi p a i t e t e ì . 

WB. A, richiesta la Birezione cITiirà masgìori informazioni. 

Vetture, 
Kazionali 

3280 

A 

m-^ì-' 

Della imi 
"1 

. ^ • ^ 

Fallirica 
In Cali s- M^' 

-- : f >: 

'rotto (iledagf^ ># 

i^4^.ilMIij p. 
HiiV4^ 

• • : ' " - : ' ' . : : ^ . - " - : i - ^ ' : ' : " ^ - - ^ ^ 

umsB 
1 2 9 , ^ 9 

^ ^ - ^ ^ ^ ^ • • 1 ^ 

9,576,663 

" l i 

64 
L I 

491 

13 
•- I 

diviso in N. 20657 . 

Saldo da esigere per Azioni emessa 
• 

L ' 

6,940.67 

?i^^.^!* 
îì!'. 

Capital© sociala effet^tvaments incassato. L. l,Ò2S,lÌLÌà 

Capitale versato l i . SS, 

Lo smercio adi questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, d̂ fe 
quintali 4978 nel ISlSraggiuoSe.nel 188^^1^ c i f e di quintili 52,805. 

Mesc%tA con doppia quanji||,̂ ^^^^^^^ resi^ttìnza ogual!|,^ qu^ija dei miglJon 
cementi esteri per^cw] tende vieppiù a sosUtapi. 

Inalterabile al gelo, può nei casi urgentF acìopararsi anche d'inverno. 
La sua préba 'èssendo tenta, ogni muratore S ìifepace dì usa Ho senza bisogno dì ricorrer© 

ÉìtWperal^speciali. . . 
Introdotto.jaella proporzione dì lilO in una malta dì calce ordinaria la rende fortemente-

idrawlièa ed adatta per fondazióne m calcestruzzo. . " 
AVpUè(iuoneX Msrcìapiedis pavimenti, ttìrrazzù volte, monoTili, poni), canali, tubi resi» 

Stenti a fo0i pressioni,-vasche, piastrelle^ per pBvimertSjj,-zoccoli, balusJri, stìfflì; pietr'e ar-
tifl(ìiaU,£|ecprMjve^^^^ ài muri umidì, staile ecò^ 

PùHldhd i* qualità (i^àcchi da retrocedéVe entro un mese) , L.'H i— al quintale 
Id. 2*̂  j f i id, r & -^ 

Fa^q^itaaiìoiii noi prezzi per forniture ìm,jifirtant?:|rìvolge,^sj,allaj 
Direzione della Società in Casole'Mohjferrat& 33Ìè 

y 

V'v t , 

• V W l . - f . 

1,032,100 
348.311 

37,850 
4 4,410,855 

6 
*̂ ' 105.827. 

84,381 
»•' !.:7 

8 
9 

10 
11 
1 2 
13 
•14 
;i5 
16 

1,231,014 

110,445 
1,256,318 

127 îOO 
340,768 
48,851 
30,903 

2,115 
54,147 

86 
3i 
53 

01 
69 

45 
05 

80 
95 
86 
37 
50 

€ a sociale sottoscViuo - . • /• >• • • • • • • 
r 

riserva . . • * •• • • • v • •: • • • « • 
id. id. straordinaM., . . . . 

©pos i i l in Cpjit,p4,cprrente libero . . . . . . . . 
idem vineoiati. . . . . • • • • • • • • • 
idem a risparmio >, . . • • • • ' • • * • 

Bmssal di Cassa noiriinàtiyi a scadenza «ssa CapitalpJnter. 
Cadmiti Cfflrress*! con"iiÌWesse' , , . . . . 

idum > senza interessa^,. . . . . , , . , 
II@pi»@léauSi per depositi a: cauzione . . . . . . . 

idem idem lìberi e vpIontar|M!*:*^: • • . 
i^em idem in amministrazione . . . . 

Cr®^*f«SVdivéréi per titoli.stìtiairspeciale classificazione 

> 

3> 

^SBMisBa resjtlm.dìyidciutr gestioni^rr^^^ . 
«uiio cocr-castte della Cassa di Previdenza . 

9 

9 

f 

9,221,091 

la». 

201,488 

n '^-

59 

^ L , 

^r^TT^^^^T^ 

9,422^579 

14 

K e s l prestili ali onore ^ . . . . . . . . » 

li* 

73 

To.^§l£). d e l l a IPsieu 
R e t i l a del c o n p j a j i^i^^^^j^^^ipj^^ 28,384,70 

esercizio, da nqu^arsi # ^ | j j . ^ j | § g j ^ ^ ^ . ri92,437.47 
in fine dellannua gest. ( 

• • - ? ' . • . . • • • . . 

Bilansel^g ISi» 

1,032,850 
,348,607 

37,850 
4,599,687 

105,819 
82,986 

1,268,148 
^^n^3-^ 

55,882 
1,220,883 

138,200 
340,768 
37,419 
29,135 

9,762 
54,837 

9,355,840 

220,822 

0,576.663 

86 
37 
84 
40 
65 
79 

95| 
05! 

I I 

80, 
27 
52j 
96: 
501 

m^^ 

• f 

m 

96 

'^nmm 

•^k^ 

VIA S, PROSPERO, N. 7. 
IPremiali con medaplta d'oro airEsposlzloi 

Vienna'llffer Filadcifià'lSTferf^Hgr I87É — Sydney 1879 
0 Bruxelles : 1880. 

Nazf&e dì Milano, 1881 
— Melbourne sésfì 

13 
r -

f , . , , - ^ : <--

MOVIMENTO DEI L I B R E T T I N I DEPOSITO DAL r AL 31 LUGLIO 
In conto correnteJibero éSft^^^to Accesi N. 23^^Estìnti N , J 2 
in deposito a: Rispli^mio. . . - -. ». * 9, » » 6 

l^ •^rrr 

.gJJ îltefcPP^^^^^om che vengono eseguite dalla Banca 
• • • . 

4Ji) Accetta versamenti di donuro dai propri Soci e, da persóiie eltràifìéa alla Societàf-'òorrìr-, 
sjifljidtìndo il seguente intértó^l&WJvùq a V ì i ¥ ^ di riccliezza mobile 

3 0(0 ''» Ooh!43f.ctoentVH di Banca 
2 1,2 OiOnJn Conto corrente Hteei 'o in Valuta effettiva 
2 Oo '» Conto Gonentti a' IBaniS!© gì ts^ 
4 1|2 Oio in Deposito a Misgss^i'sHsl® in Biglietti di Banca 

-.::!i^,K^.-^^^^-^2y-'i-:^^^-. 

h) Emette ^ p i ttSi^assia i B o m i u a i i v i all'interesse netto del 
3 14 OjO con ^ca«ienza;^av6 mesi 
3 liS^^JÌ) ècin sca^èUza da 7 a ^O'mèsi 
3 3|4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

wy'-^"-^-/ •• '.-

I l ai Soci ai seguenti tassì : »'"Accorda Frci^èSÉl e Sconta Ciaaaa 
3 V 4 0io n»o a 3 me^i. 
4 1 2 dà>3ta 4 mesi. 
5 3,4 da 4 a 6 mesi 
6 OjO poi" *6 rinnovazioni di qualsiasi durata. 

•-"'"••''""•T'ygg!S't""'"^- '/-'''' 
1 ' 7 ' A"-

Il Fcriìcft'BBronsffi^ è-il liquore^più igienico, cpjopsciptp. Esso è Wèpmap-
datpt-4a cel^.^^i*i|^.mediche ed usato in ni^iti Ospedali. Il È'cs'Bii^é I S r a m c a non 
si deve confondere con nìoltt Fernet messi in commerciò da poco tempo e che 
non sono che imperfètte e noèìvé^ imitazioni. Il F e r s a o i BBe-sasiìéss ostitigue la 
sete, facilita la dig^StM^, stimo^J'ajlp^Uto, guarisca'le febbr|f|Wterraititltiti, il 
ma!4Mapo,^l^apogir|^,.man.J9ervpspWl,^ spleen, mal di mare, nausee 
î ,s-ge,Rpre. Esso e WerHiiÌfM^©-iUMSIcstses'l«jfl>. 

EFFETTI GARANTITI DA Cl^IlWIpATI MEDK̂ I 

i> . 

L I 

•.i 

^1 

I . J I J V ' ' 

-i'\ 
: l_ 

APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengai Kishmguv,H Maggio 1883, 

PBEG. SIGNORI F . L H BRANCA, 

Qualora )e SS. LL. api lacesseM l'agevolezza di lasciarjpì avereitloro cele^^' 
;rasss$a a prem rìdoiti come Panno scorso, ne prenderei dodici doz-

Ì*i#if^!-J 

'••nnr?"' 
.é) Accordio m Sve\ AimUeìpM^si^ eoiB ptìlizaBa daA: » ^^0 gisriiM^'^iWOj ô ^̂ 'e la 

tassa governativa di 120''0'̂ oO' -, m 
4 li2 sopra Valori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T. 
5 0:o sopra Vulori giirantiti dallo Stuto 
&.ll2 sopra altn«^rtiorÌRÌiidnstriali 

•ppw^S?PfS^' ? ! T O * ^ ^ I^'TS^TT^ 

'^) Apre Cosasti c o r r e n t i ai Soci all' interesso del „ „ 
4 i i^ vefso deposito di ValÒiri pufepci'délia Stato e Prestito Interp. P. V. T. 

m 

zine 
L'ottimo F©^^®* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 

uso del medesimo siiper'ahàMymàlore mortilfe, e ricuperano perfetta salute. 
In gflii'̂ erale il JFtiìf;^^à fiSrasaca ci ri|a^e molto vantaggioso per tvjttiM ma­

lanni prpjìptti da, au|^tp clima eccessivatneute caldo. 
Bevotissimo loro servo, T. Pozzi, Pre/;. xl̂ J. 

i?,>,«-
T . . j ^ f . l^.lw:,^•.:=.. . . 

1 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, '2^1 Dicembre 1873. 

Certifico io ^pttpscritto'''df'*i^ sommJnJsiratp, nell'Ospedale della Coppcenia 
\\;JÌi..^wm&È-Hràmem^'n\^may.a\<&^^^ ^j pol^ia epn̂  loro giandissimo^iovamanto. 
É notevole (^ tpijeranza a siff̂  del tulbò gusuoenieiico dèi colerosi,! 
quali dppo ^sOe^-a malattia, fiogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
pfincipaìo^tzione è l'attiviVà digestiva'che si ridesta, onde ifeprólressivo benes­
sere che i convalescenti né risentone. 

n Medico Primario FBANCEKCO FEDE. 
Per la reyjtà della firma del Dott. Francesco Fede. ^, 

Il SéMaco SPINÈLLI. 
Visto la l^piizziiziorie della firma soprascritta del Sinda^p di Nî óy^^^pel Pre­

fetto segue lajfirma. 3586 
mEZZl:in BotUglie da litro L. S,&« — Piccole L. l^ft© 

I ^ 

r-^tii'-i'i^^^B^'^bjf^ji'^"** -;"=-? '̂'i-"̂ "̂ 
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